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Radio Kabul conferma la 
degli scontri in Afghanistan 

Sarebbero in corso in alcune delle principali città del Paese, fra cui Herat e Kandahar - La ver­
sione ufficiale parla di numerosi incendi appiccati da « banditi agli ordini degli imperialisti » 

NEW DELHI — Radio Kabul ha implicitamente riconosciuto 
la gravità degli scpntri in corso in Afghanistan parlando di 
attacchi dei ribelli islmici in alcune delle principali città del 
Paese, fra cui Herat e Kandahar, che sono i due maggiori 
cèntri dopo Kabul. Kandahar è la vecchia capitale dell'Afgha­
nistan, Herat è il capoluogo della regione di confine con l'Iran. 
A Herat radio Kabul ha parlato di incendi appiccati da « ban­
diti agli ordini degli imperialisti* che avrebbero provocato la 
distruzione di negozi e danni per 230 milioni di lire*, a Kan­
dahar; come pure nei centri di ' Parwan e Banghlahà (nel 
nord), sonò stati invece dati alle fiamme edifici pubblici.1 "• ; 

Continua anche l'altaléna di conferme e smentite sull'offen­
siva sovietica che sarebbe in corso e che coinvolgerebbe una 
cinquantina di ^villaggi,-sulle'montagne intorno a Kabul. 
Come è noto, l'agenzia TASS ha seccamente smentito: che 
l'aviazione e l'artiglieria sovietiche abbiano bombardato 
« decine di villaggi*, come riferivano fonti indiane. Ieri il 
dipartimento di Stato, americano ha affermato che le informa­
zioni .in suo possesso confermerebbero che « nelle ultime due 
settimane vi è stato un sostanziale aumento dei bombardamenti 
sovietici sui villaggi afghani*. 

Un solco divide il paese 
Dal nostro inviato 

KABUL — e Allah è grande »: 
così gtìdavano in massa gli 
studenti tra i vialetti della 
moderna costruzióne realizza­
ta con aiuti amerìeanu 11 gri­
do era lo stesso che risuonava 
nel misero scenàrio del bazar 
nel citare della città vecchia. 
« Allah / è grande » sfava al­
lora a significare che era ini­
ziata una guerra contro l'I­
siàm»'- era uno slogan che an­
dava assumendo un vero e 
proprio significato, un invito 
alla rivolta, alla mobilitazio­
ne contro il potere centrale 
di Babrak Karmal, contro t 
« russi » presentati come e sen­
zadio *,-quindi nemici- dell* 
Islam-. -'•-...-,-. ..-'•. <>r .-.,':•• .-

Parliamo ora di queste ma­
nifestazioni. cerchiamo am­
missioni, spiegazioni, motivi. 

Sede del colloquio la base ope­
rativa dell'« Unione dèlia gio­
ventù dell'Afghanistan », un' 
organizzazione sorta sin dai 
primi giorni di quella che vie­
ne definita la « rivoluzione d' 
aprile ». L'organizzazione ha 
vissuto (e vive) i traumi del­
la dipisione del partito (le due 
fazióni < parcham » e e kha-
lo ») , e ha pagato concretamen­
te in perdita di quadri di va­
rio livèllo finiti nelle carceri» 
torturati, uccisi. ^ ? . , 

Ora la palazzina che ospi­
ta l'Unióne è a poca distanza 
dall'hotel Kabul: un muro 
bianco di cinta così come tut­
te le case della città, un cor­
tile, bandiere russe, cartelli. 
In uno si staglia una mano 
scheletrica che tenta di schiac­
ciare un contadino:: è là, ma­
no dell'imperialismo america­

no e là scritta dice < Giù le 
mani dall'Afghanistan >. Un 
tempo abitazione del figlio del 
Rèzair scià, ora è in mòno ai 
giovani, anzi a giovanissimi 
che mostrano con orgóglio fu­
cili mitragliatori. ^ - -
' A parlare, a nome di tutti, 
è il segretario dell'Unione, 
Biurkan Ghiasi, 32 anni, mol­
ti dei quali, passati in esilio 
(anche in Italia) per sfuggi­
re prima alla monarchia,.poi 
ad Amiti. Vorrebbe subito par­
lare dei ruolo dei giovani nel­
la « società afghana di oggi », 
ma la domanda che si impo­
ne è sulle manifestazioni di 
febbraio. , •.. . .,. 

e Si, le * manifestazioni — 
dice e riferiamo testualmen­
te le sue parole — ci sono 
state e ci hanno creato an­
che seri problemi. Del resto 
ogni rivoluzione ha i suoi ami­
ci e i suoi nemici. Ma all' 
università eravamo certi fdi 
tenere le posizioni dato anche 
il forte grado di politicizzazio­
ne, di preparazione dei : no­
stri quadri... Qualcosa non 
ha funzionato nel modo dovu­
to. Si è riprodotta pari pari 
quella frattura che si ritrova 
ancora in vari strati della 
società. Inoltre tra gli studen­
ti si sorto inseriti esponenti 
di forze reazionarie, personag­
gi legati ai movimenti isla­
mici che operano della propa­
ganda ' imperialista, altri so­
no stati ricattati e spinti a 
scendere -nelle l strade... In­
somma varie' ragioni, vari 
motivi non ultimi quelli lega­
ti alla religione, alle tradi­
zioni...». ;•.•'-. »;. " .•>•.';"/' •-'" 

Manifestazioni di massa, al­
lora? ..,-.,:,-; :• •i'-.-;1-„i---f'• 

« No — è la risposta — ma 

pur sempre manifestazioni che 
si sono caratterizzate con il 
grido di *' Allah è grande " e 
quindi con f un preciso ; indi­
rizzo di appello ad una guer­
ra santa in difesa della re­
ligione... Quindi manifestazio­
ni in chiave di mobilitazione 
antigovernativa...». - v 

-Si é detto, in' occidente,. 
che l'esercito ricevette l'ordi­
ne di attaccare le manifesta­
zioni, ma i soldati si rifiuta­

rono e allora furono i mem­
bri del partito a sparare con­
tro i giovani. E* vero?., 

e No, non c'è ' mài stato 
un ordine di attaccare gli stu­
denti. Questa è una notizia 
falsa, montata. dalla. propa­
ganda occidentale tesa a crea­
re condizioni difficili , all'in­
terno del mondo studentesco. 
La realtà è che molti, contro­
rivoluzionari hanno ; approfit­
tato delle manifestazioni per 

^Francobollo r 

dall'Afghanistan 
ROMA — Va piccolo segnale 
di : pace, . più che • altro un 
auspicio, è giunto in questi 
giorni in Italia dall'Afghani­
stan: un francobollo nel qua* 
le le poste di Kabul hanno 
raffigurato una donna che, 
mentre stringe un bambino 
al seno, tiene Ih una. mano 
un fucile è nell'altra la co­
lomba della pace. La direzio­
ne delle poste afghane ha in­
viato In Italia questo franco­
bollo per partecipare ufficial­
mente con esso al premio 
« Asiago », noto come «l'Oscar 
della filatelia»,. che., ogni, an­
no indica il. miglior bozzétto 
per francobolli. 

sparare contro i giovani del­
la nostra Unione,: noi abbia­
mo avuto i nostri caduti... ma 
dettò questo devo dire con tut­
ta sincerità che abbiamo an­
cora dei problemi tra gli stu­
d e n t i » » " ^ >-•:•:•':••'•'-"O >.'- •'••••'••: 

La situazione — si sostiene 
— è ora tranquilla e molti so­
na i gióvani che entrano nel­
le file • dell'Unione chiedendo 
anche di far parte' di quella 
«milizia volontaria» armata» 
destinata a compiere un ser­
vizio di pattugliamento nei 
rioni che circondano il cam­
pus. "•"'•;-":•'. - : V i ^ " ^ ^ . i 

Ma il lavoro dell'Unióne re­
sta comunque estremamente 
difficile soprattutto quando si 
pensa che la grande maggio­
ranza degli iscritti (i dati non 
sono noti) è formata da stu­
denti. Quindi un'azione limi­
tata alle poche scuole, ai po­
chi istituti e a quella che pud 
essere definita la • roccaforte 
del potere, cioè il politecnico, 
costruito con aiuti sovietici e 
dove gli studenti, in pratica, 
parlano russo e compiono pe­
riodi di stage nell'URSS. Per 
ti resto pochi i contadini e 
gli operai che si ritrovano neU 
l'Unione, y-.../••••-•• ; ; t '••^••••^••_ 

Si tocca qui' con mano ril 
distacco creato tra quello che 
può essere chiamato l'appara­
to politico e là base reale del 
paese. Per Q giovane afgha­
no che'passeggia tra le viuz­
ze di Kabul ' snocciolando cóli 
le mani la catenina delle pre­
ghiere del corano quésti « giò^ 
vani con il fucile» sono, tut­
to sommato, un cótpo estrà­
neo. E iì distacco non si vede 
come possa diminuire. 

Carlo Benedetti 

Mentre è stata annunciata la chiusura delle frontiere per 48 ore 
. ; . ; s i ! U - *•:'-

isti in tutto r 
L'ayatollah BehesM parla di «nn grandissimo numero al arresti » e annmicia condanne a m 
Radio e televisione trasmetteranno i processi — Peggiora l'ex scià: tre 
TEHERAN — Mentre conti­
nua in tutto l'Iran la caccia 
ai e mercenari* coinvolti nel 
complotto scoperto • una set­
timana fa e per il quale sono 
stati già effettuati oltre sei­
cento arresti, dal Cairo giunge 
notizia di un nuovo imprevisto 
aggravamento delle condizioni 
di, salute dell'ex-scià. Ieri 
notte Reza Pahleyì, sempre 
ricoverato nell'ospedale mili­
tare di Maadi. è stato sot­
toposto ad un nuovo interven­
to chirurgico, il terzo in di­
ciassette giorni: gli è «tato 
svuotato un ascesso purulento 
nella coscia destra» che ave­
va provocato l'infezione della 
gamba con forti dolori ed un 
marcato stato febbrile. H por­
tavoce personale dell'ex-scià 
continua a diramare dichiara­
zioni tranquillizzanti (ieri mat­
tina aveva addirittura negato 
che l'intervento chirurgico »-
vesse avuto luogo): ma le fon­
ti mediche egiziane — malgra­
do il « silenzio stampa » ordi­
nato da Sadat sull'argomento 
— confermano che le condi­
zioni del paziente sono serie. 

Intanto, come si è detto, ih 
Iran continuano le misure di 
repressione adottate in rap­
portò al fallito golpe e con-' 
tmua anche fl clima di allar­
me che ha portato martedì 3 
presidente Bani Sadr ad af­
fermare che' la situazione del 
Paese è. simile a quella esi­
stente alla vigilia del colpo 
di stato del 1963 (che rovesciò 

il governo antimperialista di 
Mossadeq e instaurò la dit­
tatura voluta da Reza Pahlevi 
e da Washington). Ieri lo stes­
so Bani Sadr ha annunciato 
l'inizio « per subito » del pro­
cesso contro le persone (fra 
cui due generali) arrestate in 
rapporto al fallito golpe. « Li 
tratteremo con decisione*, ha 
detto il presidente, aggiungen­
do di avere avuto in proposito 
un colloquio con l'ayatollah 
Khomeini. e La guida della 
rivoluzione — ha detto ancora 
Bani Sadr r- ha dato U suo 
benestare all'avvio dei pro­
cessi*. L'ayatollah Bebeshti. 
presidente della Corte supre­
ma islamica e massimo espo­
nente del partito della repub­
blica islamica (integralista). 
ha detto dal canto suo che 
* un grandissimo • numero di 
persone » sta per essere arre­
stato, ed ha aggiunto che I 
processi saranno pubblici. 
«anzi rerrownò diffusi in di­
retta dalla radio e dalla.televi­
sione nazionali», lina buona 
parte degli arrestati — ha 
detto comunque Bebeshti — 
€sarà di cèrto condannata a 
morte e giustiziata*. Secondo 
Bebeshti. «si è scoperto an­
che un nuovo compiono» che 
costituisce la seconda parte 
di quello sventato giovedì del­
la scorsa settimana*. 

Una delle misure più appa­
riscenti adottate per la ricer­
ca dei congiurati é la chiù-' 

sura delle frontiere del Pae­
se: annunciata dapprima per 
una settimana, essa è stata 
ridotta ieri a 48 ore; comun­
que l'aeropprto dì; Mehrabad 
presso Teheran è rimasto pra­
ticamente paralizzato, tanto 
che uri jet dell'Air Franca è 
stato dirottato sul Kuwait. La 
misura della chiusura delle 
frontiere è stata adottata per­
ché «secondo le mformazioni 
che abbiamo ricevuto •— ha 
detto radio Teheran — alcuni 
mercenari sonò stati in grado 
di lasciare U Paese». . 

La repressione del, fallito 
complottò potrebbe però for­
nire il pretesto anche per col­
pire alcuni oppositori interni 
alla linea integralista. Ieri al­
cune dichiarazioni hanno la­
sciato capire che potrebbero 
essere presi - provvedimenti 
contro lo stesso ammiraglio 
Madani. già candidato atta 
presidenza della repubblica. 
comandante della Marina e 
governatore del Kuzestan (!a 
provincia di • frontiera con 
l'Irak). Come si sa Madani. 
eletto al parlamento islamico. * 
ha rifiutato di sedervi, ice 
mulando un giudizio drasti­
camente negativo sull'assise 
per il modo in cui è stata 
eletta e per la assoluta pre-
dominanza in essa dei depu­
tati integralisti.' ed ha poi an-. 
nunciato l'intenzione di costi­
tuire un nuovo Fronte poli­
ticò. Ieri, fl già citato ayatol­
lah Bebeshti ha detto che « in 

seguitò. a certi problemi, pò-. 
tranno'essere presi provvedi­
menti nei confronti di Moda-, 
ni. Non so — ha aggiunto —, 
se égli abbia preso, parie alla 

•• congiura*. ",jT;,Jv.y''•'',..,':;V 
infine^ la scuola cattolica ; 

italiana di Teheran « Andi-
ebec» è stata chiusa^ in se-; 
guito alla scoperta «di docu^r 
menti che.,— ha detto il mi-. 
nistero. deUreducazkoe.~ di*. 
mostranor l'esistenza di tela-:. 

. zumi fra l suoi reeponsabUi e • 

;- organizzazioni isroeiiaiie »> :t. 
; religiosi sono sotto vigilanza' 
e non possono lasciare fl Pae- j 
se. E'stata anche *mnimciata 
la, « naziOTiaUzzaziònè » di tut­
te le scuole appartenenti alle. 
minoranze reugiose e . delle 

' scuole v « internazionali ». La 
diiesa armena (gli armeni co-

•' stituiscono in Iran una òomu-
• nità consistente) e l'associa­
zione culturale cattolica han-

• nò inviato - al- ministero let-
. tere, di protesta/ .-, ..... r ;̂ v 

Deputato 
^ repubblicano* 
popolare ucciso 
•-•;Va Îs]U^ 

ANKARA '.— L'uccisione del 
aeputato del Partito repubòii-
cano del popolo (socialdttno-
cratoo) Abdurrahman Koksa-
loftou, avvenuta l'altra aera a 
Istanbul ad opera di un terro­
rista che è riuscito a dami 
alla fuga, apre una nuova 
fase, piena di gravi interro­
gativi. nella «storia» del ter-
rorlsmo poUUco torco. 

Medi utUroi masi • settima­
n e vi è «tata 

dei 
che ha scelto come oMettivi 
persone sempre più vicine al 
vertici del potere politico fi­
no a glaogerc adesso, per la 
prima votta, alTassaasinio di 
parlamentarL 

:*;\Nuovo attacco V 
^ sudafricano : 

e su vasta scala » 
; filtra l'Angola % 
LUANDA — Vii comunicato 
del ministèro della Difesa an­
golano pubblicato a Luanda 
dichiara che truppe sudafri­
cane hanno lanciato un'at­
tacco «su vasta scala» con­
tro la città di Calai, nella 
provincia angolana di Cuan-
dò Cubango. alla frontiera 
con la Namibia. 

n conmqnteato dichiara. 
che l'attacco è cominciato 
verso meaao«iorno del 13 ta­
glio e si è concluso eoa la 
morte di cinque soldati suda­
fricani è la distruzione di 
due imbarcaxkml che le trup­
pe sudafricane avevano uti­
lizzato per cercare di trai 
sart il fiume Cubango 

T 5 " 
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Agghiacciante bilancio dall'inizio di qi^sfanno 

' - . -l: -

ERP e FDP definiscono il massacro di Sumpul t una nuova My-Lai »-Tardi va 
e generica condanna del governo italiano delle repressioni della Giunta militare 

Dal Mapu 

per la 
sinistra 
cilena 

ROMA — A 11 anni dalla 
fondazione del MAPU (Mo­
vimento di azione popolar* 

• unitaria), una delle compo- ; 
nenti di origine cristiana ' 
della Unltad Popular cile­
na, alcuni dei suoi dirigen­
ti hanno proposto una nuo-

, va riflessione sulla « etpe--
' ritnza cilena ». •.. 

Ali»» tavola. rotonda : su 
questo tema, che ha avuto 

; luogo all'I PALMO ed è sta­
ta introdotta da José Anto* 
nlo Viere-fiailo, hanno parr 
teèipatò Jaquès Chonchol e 
Jullo Silva Solar (della 

. « lzqulerda,cristiana »), Ja-. 
vler Òssandon (del MAPU) 
e José Miguel Insulza (del 
MAPU-obrero é càmpesk 

[ no), t re divèrse organizza­
zioni che provengono tutte' 
direttamente o Indiretta­
mente da scissioni a sini­
stra della pémocrazia cri- ; 
stlana cilene^ Nei 1W» na­
sceva il ' MAPU; che in- ' 
trava poi a far parte dei 
governi di Unltad Populaf. 
Nel 1971 una seconda gene­
razione di militanti cristia­
ni usciva dalia DC per dar 

"vita alla « izquierda cri­
stiana» e infine, nel 1972 
si formava II MAPU-OC 
Tutte e fra le organizzazio-
rii, che fanno tuttora parte 
della Unltad Popular insie­
me a socialisti e.comunisti, 
hanno recentemente elabo­
rato In comune ow -deca-. 

• mente •• . :—•' 
« Un* del motivi della no-

•tra uscita dalla OC è ste-
te il rifiuto di qvesfuttlma 
ad W M alleanza con la si­
nistra. Ma aache da "par*-. 
te della sinistra non<sono: 
mancatt settarismi ed er­
rori». 
stf 
è necessarie analizzar* 
.fondo le ragioni della 
fitta del 1973, che ha por­
tato alla dittatura di Pine-
chef» e «riflettere sulle In­
sufficienze del nostro pro-
9»Ho pcJIHco di allora, se-
prattutt* per quante rlfluar-
da Jl rapparto..fra 
crazia e socialismo ». 

•*•: Tre punti sene stati 
teliaeati: la necessiti di 
un pregramma demecratl-
co che non censlderl la de­
mocrazia cerne une stru-
menle» ajia cerne un *è> 
ai*tttv* principale (« la 
cowtrappeilzlsne che allora 
si faceva fra demecrazia 
formale e sostaRzIale 
fava m rialt i a 
rare che II sedallsme ini­
ziava quando terminava le 
demecrazia »); la ajecessfti 
di valerizzare fl Iradbieiia» 
le pferipartrtlsme cilene 
con an 
0 pharaAsme 
e Infine di 
visioni 

tosftftficei* 
«Tavj 

Il secfaflsnte » 

di, di 
Usta» che sf beet sasTaf-

• I cefi 

SAN SALVADOR — Il numero dei morti nel. 
Salvador dall'inizio dell'anno ammonta, ormai, 
a 8 mila. ••,.,,,. y ^•.::.^;: :••/^ •.•:•.;•.*? -.-.. •.'.-.;,;•; 

L'« Esercito <• rivoluzionario del popolo » 
(ERP) e il Fronte democratico rivoluzionario 
(FDR) del Salvador hanno giudicato il re-, 
cente massacro di Sumpul .— una località 
vicina alla frontiera con l'Honduras, dove, 
sono morti 600 profughi. salvadoregni—: 
«conte la tragedia di Mg-Lai in Vietnam*. \ 

A quanto hanno comunicato le stesse auto-, 
rità salvadoregne, 18 persone, tra cui una • 
donna incinta, sono state torturate e uccise 
a colpi,di .machete e di armi da fuoco, mar-
tedi dà terroristi di destra. •.... ;..... , ,> . 

Si prospetta intanto — a quanto affermano. 
« fonti attendibili » salvadoregne — una solu­
zione dopo l'occupazione dell'ambasciata del 
Costa Rica a San Salvador da parte di 
102 contadini, tra i quali sono 58 bambini 
e, 25 donne. , ' \ 

E' stata infatti : accettata dalle « Leghe 
popolari del 28 Febbraio*, cui appartengono 
gli occupanti, una « formula * presentata! dal 
governo del Costa R i c a . . '..;.. ,,.,,.,'/',-, '... 
. L'accordo, di cui, ancora non si conosce 
il contenuto, sarebbe stato raggiunto dopo 

, negoziati avvenuti con gli ambasciatori d'Ita-, 
lia e del Panama l'incaricato d'affari di 
Spagna e due emissari costaricani. 

ROMA — Ieri, dopo quattro; mesi di silenzio 
il governo, per il tramite del sottosegretaric 
Zamberletti, si è deciso, finalménte, a.pren 
dere posizione sulla situazione della Repùb 
blica centro-americana di El Salvador, con 
dantiando i massacri di cittàdùii; donne t 
bambini che quotidianamente vengono uccisi 

, mentre la Giunta: militare si rivela total 
. mente incapace di dare risposta alle esigenza 
di democrazia e progresso sociale poste da 

. popolo salvadoregno. f •r-'> •'•=••'• - ; - • ' 
: Questa presa di posizione-si è avuta alla 
Commissione Esteri deUà Camera, in risposti 
alle numeróse interrogazioni: presentate diì 
gruppi democratici. '•'-:->> ^w--,-.'1"--̂  "; ' 

: Replicando per il gruppo comunista alk 
dichiarazioni del •governò, la compagna Ceci 
Ha Chtovini e l'indipendente di Sinistra Gian 
caria Codrignani, pur prèndendo atto della 
dissociazione del governo italiano dalle viola 
tioni dei più elementari diritti umani de 
parte della Giunta militare di El Salvador 
hanno manifestato insoddisfazione sia per i 
ritardo con il quale l'esecutivo esprime h 
sua disapprovazione, sia per la evasività nel 
l'indicare quali concreti passi la Farnesina 
intenda compiere per rendere attiva la sali 

. darietà del nostro Paese con le forze demo 
cratiche salvadoregne. :. r 

Analoga insoddisfazione ha manifestato $ 
< socialista Achilli. ;.••;,.. • : - •; . :; -Q.-

Ospite dei comunisti del Rakah dal 6 all'11 luglio 
- r •'• - - -»• I ^ 

• • 
i . -

di una 
incontri in 

aziono 
Il comunicato congìiiiito sui colloqui con Vilner - Incontri 
col Mapam, i laburisti e personalità dèi territori occupati 

g. m. 

ROMA — Una delegazióne dèi 
PCI composta dai compagni 

- Tullio -Vecchietti* della Dire­
zione, e Vittorio Orlila, della 

.Sezione esteri, 6 stata ospite 
dal 6 all'll luglio del Partito 
comunista d'Israele (Rakah).' 

.Essa-è-stata rioevuta dal se-
fretario generale Meir Vimer 
e ha avuto ampi scambi di 
vedute con una delegazione 
del Rakah composta dai com­
pagni David (Baana) Khenin. 
mèmbro dell'Ufficio politico e 
segretario del CX3, George Tou-
bi, membro del OC e.reapón-

. Molle della Sezione Esteri, • 
Hans Lebrecht, del OC -

La .delegazione' ha altresì 
-visitato le organiszazioni del 
partito.ad Haifa» Oerusalem* 
me e Nasareth, dove si è in­
contrata con 11 sindaco Za-

• yad e la municipalità^ H co­
municato congiunto^ dirama­
to al termine delle conversa* 
stani dopò' aver dato notizia' 
dello scambio di informazioni 
avvenuto sulle situazioni in­
terne dei rispettivi paesi e 
aver espresso alcune valutav 
ztani generali sulla situazione 
intemazionaie, cosi continua: 
« Le due delegazioni ritengono 
che Vintensimazkme della lot­
to unitaria per la cessazione 
detta corsa agli armamenti e 
perla coesistenza pacifica tra 
Stana diverso regime sociale 
è L estremamente importante 

r ia causa delia pace monOia-
£* necessario che ìe rela­

zioni internazionali siano av­
viate lungo i binari della di­
stensione e che U SaU 2 nen-
pa ratificato, aprendo cosi la 
strada a nefpztaU per la li­
mitazione e ìzUminaefone ée-
gli armamenti nucleari e di 
altre armi di distruzione di 
massa, per* raggiungere un me-. 
corèo su misure concrete di 
riduzione degli armamenti e 

nonché per la pace nel mon-' 
do. La' partecipazione delle 
Nazioni Unite» degli Stati Uni­
ti, dell'URSS e degli altri pae­
si interessati al processo di 
pace i necessaria per. una giu­
sta è pacifica soluzione: del 
conflitto medio-orientale. Tut* 
te le parti coinvolte dal con­
flitto devono partecipare àgli 
sforzi dirotti a ottenere la 
pace, inclusa tOrganizzazione 
per la liberazione della tate-. 
ittna»tsc4a legittima e- rico­
nosciuta/rappresentante del 
popolo arabo di -Palestina da 
quando la questione palesti­
nese costituisce U nucleo cen-' 
troie del con/Ulto mediorien­
tale». -.- r-.̂ ..--.;,;,-: ".-•' ~.:-yi\y; 
'.eTJna pace stàbile in Me-

dió Oriente,— continua 11 do? 
cumento — può essere basata, 
soltanto sui seguenti princìpi, 
inclusi neOe risoluzioni delle: 
Nazioni Unite: a ritiro di 
Ijraele da tutti i territori oc­
cupati durante la guerra del 
1W7; U riconoscimento dei le­
gittimi diritti nazionali del 
popolo arabo di Palestina, in­
cluso M diritto oXtautodeter-
minàzione e alla creazione.di 
un pròprio Stato tndipenden-
tea fianco détto Stato dtl-
sraele; fl rispetto del diritto 
di tutti gH Stati del Medio 
Oriente, inclusolo Stato di 
Israele, alta propria'sovrana 
e indipendente esistenza, atta 
pace e alla sicurezza». 

Oli accordi di, Camp Da­
vid e le trattative separate 
tra Israele ed Egitto sotto gU 
auspici degli Stati Uniti zzi 
sono dimostrati non atti a 

una pace gene-
giusta e stabile netta re­

gione, dato che essi hanno 

ne su prospettive pacifiche. 
Un tale processo contribuirà 
olla soluzione del conflitto 
mediorientale, che 
ss pace è pad condurre • 
SP**" S^SjSasjy z*ZwSva ^s>Sa^Zs"ZasS} 9m 

••'• Irappresentanti dei duei 
tisi «ritengono che 
generale, giusta e stubile 

Oriente e 
fattore vitale per le 
Ttndtpendenza e lo 
di tutu i popoH detta regione, 

A Roma ••• 
\-: Jury Breznev 
ROMA—. n primo vice mi­
nistro per 11 oommert 
resterò dsiniRflS. Jur: 
ner. è g*eaato sai a . 
per una riatta stridale Ldl 
Quattro giorni. Beo) 
vuasa òteTfigUo del 
rio del PCOB è il 

provocato un ulteriore deteric 
Tomento della situazione, l'ec 
cre»ci»?iento dell' interventi 
militare israeliano nel Liba 
no, l'intensificazione degli in 
sèdiamenti coloniali nei' tei 

.ritort occupati, l'aggraot 
.mento degli;.atti di pèrseci 
Mkme e di oppressione contri 
i palestinesi e i loro dirige* 
4t ' e hanno favorito Tasptro 
alone del governo israeliani 
alle annessioni territoriali e a 
perpetuamento deU'occupazic 
ne c^ là copertura del ce 
siddetto piano di autonomia 
t due partiti condannano l'in 
tervento militare israeliani 
nel Libano ed esprimono h 
loro profonda , indignazioni 
per gtt attacchi portati datti 
fòrze militari israeliane con 
tro i campi, dei rifugiati i 
contro le città e i villaggi h 
bunesi nonché la loro solida 
rietà con la lotta dette fot 
ze patriottiche del Libano eh* 
lottano per un Libano'demo 
erotico, unito e indipendènte» 

n. comunicato conclude al 
fermando la Volontà dei dw 
partiti di rafforzare uttertor 
mente la collaborazione e li 
solidarietà tra di loro. -

. Nel corso della sua penna 
nenza in Israele la delegasio 
ne italiana ha avuto incontn 
con altre forze politiche israe 
Uane. Al MAPAM è stata ri 
cevuta da una' delegasioiH 
comprendente 11 segretario gè 
nerale Victor ODexo/tàr, fl g» 
gretario poUtloo Elaaar Gr» 
not» il segretario Arie Tose « 
Dov Zàkta. segretario interna 

Si è inoltre tacontrsta eoa 
una rappresentanza del p a m 
to laburista diretta dal depu­
tato Daniel ̂ Rosobo, membro 
della OommtsiuoTte esteri e di­
fesa del Parlamento tsraeszv 
no, e ha avuto contatti con 
personalità del territori occu­
pati, tra cui fi direttore della 
rivista seminariale e A-TaH 
mt», Bashir BargoutL Infine, 
al Ministero degli Esteri f 

vi è 
bio di vedute conTembasela-

Jury Breznev si incontrerà 
on i l i 

gM affari europea, « 
per quanto riguarda' uvrap-

ttattana ni Israe-
ibasciata di T^ 

Aviv diretta daBTncaricato di 
•fieri Tranoesco Capete e 
con il consóle generale a Oe-

Renato Ruggiero. 
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